
Integrazione di dati 
ambientali

Progetto: Modellazione, Analisi e Visualizzazione di Dati 
Ambientali

Renzo Orsini, Alessandro Roncato, Francesco Dalla Libera
Dipartimento di Informatica, Università Ca’ Foscari di Venezia 

Stefania De Zorzi
Corila



Il sistema informativo Rivela
� Grande eterogeneità dei dati:

✦ aree scientifiche molto diverse

✦ livello di strutturazione (dati strutturati, testi, immagini, 
ecc.)

✦ tipo di struttura (database, datasets, fogli excel, tabelle 
web...)

� Conseguenze:

✦ Difficoltà di recupero

✦ Difficoltà di integrazione, o “incrocio”,

✦ e quindi, ostacoli all’uso di scoperta della conoscenza... 



Dati non in DB

� Dati documentali (report, dati) e Data-sets:

✦ Documenti “profilati” con un corredo standard di 
metadati

✦ Scelta dei metadati

✦ Recupero per i metadati e, per i dati testuali, anche 
attraverso il contenuto

✦ Uso attraverso web



DB ambientale

� Base di dati relazionale

� Database di Misure collegate a molti metadati, e, inoltre:

✦ localizzate spazio/temporalmente,

✦ collegate ad un Parametro che rappresenta il 
“significato” della misura

� Parametri: alcune informazioni memorizzate, ma manca 
una semantica comune, espressa in forma comprensibile



Soluzione: Glossario Attivo
� Proposta: ontologia semplificata, più come thesaurus o 

glossario, con definizioni in linguaggio naturale,

� ... che sia una base terminologica unificante, ed inoltre...

� ... che sia utilizzabile effettivamente come modo per 
accedere al sistema informativo attraverso il web

� I termini definiti rappresentano dati testuali e metadati: 
categorie di oggetti memorizzati, nomi, località, 
parametri...

� Modalità di creazione e di collegamento con la base 
informativa più semplice possibile, anche da parte di non 
esperti programmatori 





Caratteristiche

� Multilingua

� Interfaccia web semplificata 

� Estendibile da parte degli utenti

� Accesso a insiemi di documenti e basi di dati eterogenee

� “Wizards” per creare termini e collegarli al sistema 
informativo







Conclusioni e sviluppi futuri

� Personalizzazione (ognuno può creare delle proprie 
“estensioni” al glossario, che può condividere con altri)

� Definizioni multimediali (immagini, ecc.)

� Arricchimento della parte attiva con nuove operazioni (ad 
esempio per estrarre dati da dataset disponibili)

� C’è bisogno di cooperazione per “popolare” il glossario!


